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di Paola Valentini

L
a Rendita integrati-
va anticipata (Rita) 
e l’Anticipo pensioni-
stico volontario (Ape) 
sono finalmente sulla 

pista di decollo. Si tratta di due 
misure parallele che vanno let-
te nell’ottica della flessibilità in 
uscita del lavoratore su cui pe-
rò ricadono tutti i relativi costi. 
Mentre la prima consente, sot-
to certe condizioni, a chi è senza 
lavoro di chiedere un anticipo 
al proprio fondo pensione, la se-
conda è di fatto un debito. L’Ape 
permette, rispettati determina-
ti requisiti, di anticipare fino a 
circa quattro anni il momento 
di andare in pensione (rispet-
to a quanto previsto dalla legge 
Fornero) tramite un prestito con-
tratto con le banche che servirà 
a erogare l’assegno pubblico nel 
periodo mancante tra il momen-
to del ritiro dal lavoro (permesso 
a partire dai 63 anni) e l’effettivo 
momento di maturazione dei re-
quisiti di vecchiaia (oggi 66 anni 
e sette mesi). Da questo momen-
to il lavoratore dovrà restituire 
per 20 anni il capitale a rate (pre-
levate dalla pensione), pagando 
un tasso di interesse sul finan-
ziamento, (come nei mutui). 

Il punto è proprio questo. Il 
costo del prestito. Che finora era 
rimasto un’incognita. Ma ora non 
lo è più. Nei giorni scorsi l’Abi ha 
comunicato il tasso di interes-
se fisso (che sarà valido per un 
bimestre e poi riaggiornato perio-
dicamente in base alle condizioni 
di mercato). È del 2,838% in fa-
se di erogazione e del 2,938% sul 
periodo di ammortamento. A que-
sti tassi, il taeg (ovvero il tasso 
complessivo che tiene conto an-
che degli oneri accessori) è tra il 
5,89 e il 6,23% in funzione dal-
la durata dell’anticipo: maggiore 
per chi anticipa meno, inferiore 
per chi va in pensione utilizzan-
do il periodo massimo. 
Ma bisogna considerare che è pre-
vista una detrazione fiscale che 
copre metà degli interessi, quin-
di il tasso netto scende all’1,47% 
e il taeg netto al 3,3%. L’Ape e 
la Rita erano stati introdotti in 
via sperimentale dal governo e 
sarebbero dovuti diventare ope-
rativi nel maggio del 2017, ma 
poi hanno avuto una serie di rin-
vii. E se l’Ape è stato prorogato 
al 2019, la Rita è invece stata 
resa strutturale dalla Legge di 
Stabilità 2018. E per entrambe 
le misure è arrivato il momento 
della partenza. In ottobre è sta-
to emanato il decreto attuativo, 
e lo scorso gennaio sono stati fir-
mati gli accordi quadro fra Abi, 
Ania e ministero dell’Economia 
e ministero del Lavoro. All’avvio 
definitivo mancano soltanto la 
firma dell’accordo Inps e i mi-
nisteri competenti sul fondo di 
Garanzia. Poi l’Inps potrà pub-
blicare la circolare operativa e 
rendere disponibile ai lavoratori 
il simulatore di calcolo che per-
metterà di fare i conti per capire 

se vale la pena anticipare l’usci-
ta di qualche anno utilizzando la 
via dell’Ape.
Per calcolare il costo del presti-
to occorre tenere conto, oltre che 
dei tassi e della detrazione fisca-
le del 50%, anche del costo della 
polizza contro il rischio di pre-
morienza, della commissione al 
fondo di Garanzia e della durata 
del finanziamento. Le regole per 

le presentazione delle domande 
di Ape sono fissate dal decreto 
di ottobre: come per l’Ape socia-
le (l’Anticipo pensionistico il cui 
costo è a carico dello Stato de-
stinato a determinate categorie 
di lavoratori più svantaggiate) 
bisogna innanzitutto chiedere 
all’Inps il riconoscimento del di-
ritto all’anticipo e solo dopo aver 
ottenuto il via libera si può pre-

sentare domanda vera e propria. 
Fino al 2017 l’Inps doveva cer-
tificare il possesso dei requisiti 
anche per la Rita, ma la legge 
di Stabilità sul 2018 ha tolto 
questo obbligo (è possibile fare 
un’autocertificazione). Ogni due 
mesi il tasso Abi sarà aggiornato 
e di conseguenza l’Inps adeguerà 
anche il simulatore che sta pre-
parando. Nell’attesa che arrivi 

questo strumento, MF-Milano 
Finanza ha chiesto alla società di 
consulenza finanziaria indipen-
dente Progetica una simulazione 
che permetta ai lavoratori di 
avere un’idea concreta, in euro, 
di quanto costa l’Ape rispetto al-
la semplice aliquota del tasso di 
interesse. Con alcune premes-
se. In base alle regole dell’Ape, 
se si chiede un periodo maggio-
re di tre anni di anticipo, l’Ape 
non potrà essere superiore al 
75% dell’assegno della pensio-
ne Inps, se si richiede meno di 
un anno di anticipo si potrà chie-
dere fino al 90% dell’assegno 
futuro. Va anche ricordato che 
il finanziamento-ponte è esen-
tasse e l’assicurazione in caso di 
premorienza libera gli eredi da 
oneri di rimborso. 

«In attesa che l’Inps comu-
nichi tutti i dettagli, per il 
finanziamento abbiamo usato 
il tasso Abi del 2,938%, men-
tre per la parte assicurativa al 
momento è stato considerato 
un 30% di premio unico», dice 
Andrea Carbone di Progetica.
Che ha realizzato le elabora-
zioni su tre profili: chi compie 
63, 64 e 65 anni adesso. Per cia-
scuno è indicata la dinamica 
mensile dei redditi con e senza 
Ape nei vari momenti. Ad esem-
pio, un lavoratore di 63 anni, 
con uno stipendio di 2 mila eu-
ro netti, che vuole uscire subito 
chiedendo il 75% della pensio-
ne (in anticipo di quattro anni 
e due mesi rispetto al requisito 
atteso di pensione di vecchiaia 
ovvero 67 anni e due mesi) nel 
periodo ponte vedrà dimezzar-
si il reddito mensile fino a 1.040 
euro, ovvero 960 euro in meno. 
E questo fino al compimento dei 
67 anni e due mesi, poi inizia il 
periodo di restituzione del pre-
stito (fissato dalla legge in 20 
anni) e quindi la differenza tra 
pensione senza Ape (1.601 euro) 
e pensione al netto delle rate da 
restituire (1.088 euro) è di 513 
euro. Alla fine del periodo del 
prestito, dopo 20 anni, la pensio-
ne con l’Ape si attesterà a 1.387 
euro, 215 euro in meno rispetto 
a quella senza, perché l’antici-
po ha fatto sì che il lavoratore 
accumulasse meno contributi 
e perché andando in pensio-
ne prima la speranza di vita è 
maggiore quindi la pensione è 
più bassa. E questi numeri, si 
ritrovano con dinamiche molto 
simili negli altri profili simula-
ti. «La scelta di convenienza va 
valutata caso per caso, non solo 
in funzione dei flussi di reddi-
to mensile attesi, ma anche e 
soprattutto dei piani di vita», 
conclude Carbone. (riproduzio-
ne riservata)

PREVIDENZA

Ape, quanto mi costi
UNA SIMULAZIONE DI QUANTO COSTA L’ANTICIPO PENSIONISTICO

IPOTESI ELABORAZIONI: 
Durata dell’APE adeguata all’incremento della speranza di vita
Piano ammortamento alla francese a tasso fisso 2,938%
Copertura rischio premorienza: premio unico iniziale al 30%, 
finanziato al momento del prestito
Commissione Fondo di Garanzia: 1,6% del prestito, finanziato 
al momento del prestito
Detrazione 50% degli interessi medi annui
Detrazione 50% del premio medio assicurativo annuo

IPOTESI PREVIDENZIALI:
Età di inizio contribuzione: 25 anni
Crescita speranza di vita: scenario previsionale Istat medio
Crescita reale annua PIL: 0%
Crescita reale annua retribuzione futura: 0%
Crescita reale annua retribuzione passata: 1,5%
Continuità lavorativa dall’inizio dell’attività lavorativa fino
alla pensione
Tutti i valori sono espressi a parità di potere di acquisto
(reali) e al netto della fiscalità

GRAFICA MF-MILANO FINANZA

Data di nascita: 1/02/55
Reddito netto da lavoro (x13): 2.000 €

Durata anticipo: 50 mesi 
% richiesta: 75%

REDDITI SENZA APE 

REDDITI CON APE 

Differenza mensile 

2.000 €

1.040 €

-960 €

1.601 €

1.088 €

-513 €

1.601 €

1.387 €

-215 €

63 anni 67 e 2 mesi 87 e 2 mesi per sempre

INIZIO
APE

INIZIO
PENSIONE

FINE
RIMBORSO

PENSIONE
VITALIZIA

Costo medio per ogni anno di anticipo: 5,17%

Data di nascita: 1/02/54
Reddito netto da lavoro (x13): 2.000 €

Durata anticipo: 38 mesi
% richiesta: 75%

REDDITI SENZA APE 

REDDITI CON APE 

Differenza mensile 

2.000 €

1.054 €

-946 €

1.558 €

1.175 €

-383 €

1.558 €

1.406 €

-152 €

64 anni 67 e 2 mesi 87 e 2 mesi per sempre

INIZIO
APE

INIZIO
PENSIONE

FINE
RIMBORSO

PENSIONE
VITALIZIA

Costo medio per ogni anno di anticipo: 5,18%

Data di nascita: 1/02/53
Reddito netto da lavoro (x13): 2.000 €

Durata anticipo: 24 mesi
% richiesta: 80%

REDDITI SENZA APE 

REDDITI CON APE 

Differenza mensile 

2.000 €

1.140 €

-860 €

1.508 €

1.267 €

-241 €

1.508 €

1.425 €

-84 €

65 anni 67 anni 87 anni per sempre

INIZIO
APE

INIZIO
PENSIONE

FINE
RIMBORSO

PENSIONE
VITALIZIA

Costo medio per ogni anno di anticipo: 5,53%

Fonte: elaborazioni Progetica, società indipendente di consulenza in educazione e pianificazione finanziaria
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